
.loro, i  piu colti ed acuti ingegni di quell' 1  fo la  , tra i quali volle  
anche fare la fua  comparfa i l  gran M e t  u f f  co Locke , confegnar le 
lor veglie e i loro talenti a porre in chiaro una materia di tanto 
pefo . M a per alcuni anni la Inghilterra fu  la  f o l a , che mojlroffi oc
cupata da sì fe r j penfieri. A ll ' efempio di quella induflrioja Nazione 
rifvegliofft finalmente anche la  F ra n zia  , che in ogni conto le fu  
fempre em ula; e in brieve tempo diede alla luce quattro fenjatiffi- 
me Opere fu  tal materia , delle quali noi renderemo conto qui ap
preso . Non tardò molto ad im itar le due illujlri mentovate N azioni 
anche la Ita lia  ; e da pochi anni in qua nelle principali C ittà  di 
que/ia fortunata Provincia pubblio aronfi di molte Opere vertenti f u l l  
Argomento di cui trattiamo ; fen za  parlar di parecchie altre erudi
te , dirette foltanto ad illufirare v a rj punti di Ecclefiaflica e di P o
litica antichità, le quali non entrano per ver un conto nel nojlro difegno .

Ora tra g l' Ita lian i Scrittori che trattarono e x  profeffo della im 
portante materia delle M O N E T E  , uno ci f u  i l  quale dopo aver 
pubblicati va rj pratici Opufcoli ( * ) ,  come quegli che ha naturale in
gerenza in sì fa tto  gravijfimo affare, pensò di fa r  cofa che foffe ad 
un tempo e grata ed utile al Pubblico , col proccurar la  Verfione e 
la  Edizione delle Opere che contengonfi nel prefente Volume . F u  
egli moffo unicamente a ciò fare dallo fp irito  di giovare al Pubbli
co , e di promuoverne a gran maniera i vantaggi ; e f u l l ’ efempio 
dei due dotti F io ren tin i, editori ed illuflratori dell'Opera del cele
bre Locke In g le fe , riputò ejfo di giugnere a l fuo intendimento col 
promuovere la  ¡lam pa dei T r a tta ti di tre illujlri Scrittori F ra n zefi0 
dopo aver lu i medefimo efpojlo al Pubblico nei fu oi Scritti i l  retto 
fuo fentimento ..

M a  ormai è tempo che pajfiamo a dar contezza delle Opere , 
che qui pubblichiamo. L a  prima intito lata , S A G G I O  P O L I T I C O  
S O P R A  I L  C  0  M  M E  A Z I O , riconofce per Autore i l  Signor

Melon

( * ) Gli Opufcoli fono i feguenti. I. E  fame delle cofe introdotte fenza 
pruova alcuna dalli Negozianti ecc.,  tifcito alla luce in Venezia dalla 
Stamperia Ducale nel 1750. in 4. IL  Delle Monete in fenfo pratico e 
morale, Ragionamento. In Venezia appretto Simone Occhi nel 1751.in 4. 
Ili .Cafo di Monete imprefiate, Dialogo. In Venezia appreflo Giufeppe 
Bortoli nel 1753. in 4. Della feconda di quelle Opere dà un bell’eftrat- 
to l’ erudito Autore della Storia Letteraria d 'Ita lia  nel Volume V . 
alla pag. 199. Ma non fu egli bene ifl.ruito circa lo Scrittore che la 
compofe. Etto non è altrimenti il Signor Avvocato Coftantini Vini- 
siano, ma bensì il Signor Girolamo Cofiantini,  Miniftro dell’ Eccellen- 
tiiiìmo Magiftrato dei Deputati alla Provviiìon del Danaro.


